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RELAZIONE 

 

 

 

 

Premessa:  

La presente relazione tecnica è finalizzata ad indicare la caratteristiche dei principali 

componenti dell’impianto, nonché i riferimenti alle norme e leggi vigenti . 

Il presente progetto è riferito alla riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica 

della Zona Industriale di Catania. 

Il progetto si articola essenzialmente nella sostituzione dei corpi illuminanti SAP da 250W 

nelle zone: Pantano e Pezza Grande, con nuove apparecchiature illuminanti a LED. Nella 

sostituzione delle lampade SAP 250W con le omologhe da 150W nelle altre aree del blocco 

consortile. 

Si sono previste anche opere di manutenzione straordinaria di risanamento marciapiedi e di 

pulizia dei pozzetti di derivazione. Si procederà anche alla tinteggiatura dei pali di sostegno 

ed alla sostituzione dei pali che sono apparsi in cattive condizioni. E’ prevista la sostituzione 

dei dodici quadri elettrici che alimentano le linee del Consorzio, tali quadri saranno dotati di 

sistema di autoripristino allo scopo di minimizzare l’intervento del personale addetto alla 

manutenzione per scatti intempestivi. 

 

 

 

DATI ELETTRICI  

  

Ente fornitore: ENEL. 

Potenza nominale di progetto totale servizio: 172,15 kW  

Alimentazione: Trifase + Neutro (3F+N)  

Sistema di collegamento a terra: TT  

Corrente di corto circuito alla consegna: 12 kA (presunta da verificare ad inizio lavori) 
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Di seguito le potenze nominali dei quadri: 

 

Alimentazione PANTANO: Potenza impegnata 40.200+27.100 W  

(QUADRO Tipo A + QUADRO Tipo B)   

 

Alimentazione PEZZA GRANDE: Potenza impegnata 6.200+23.100 W  

(QUADRO Tipo C + QUADRO Tipo B)   

 

Alimentazione PALMA 2: Potenza impegnata 5.000+12.300 W  

 (QUADRO Tipo C)   

 

 Alimentazione PALMA 1:  Potenza impegnata 8.500 W  

(QUADRO Tipo C)   

 

Alimentazione GIANCATA:  Potenza impegnata 2.800 W  

(QUADRO Tipo C)   

 

Alimentazione TORRE ALLEGRA - UNIC: Potenza impegnata 5.000 W  

(QUADRO Tipo C)   

 

Alimentazione BUTTACETO: Potenza impegnata 4.700 W  

(QUADRO Tipo C)   

 

Alimentazione PANTANO - ASI: Potenza impegnata 5.000 W  

(QUADRO Tipo C)   

 

Alimentazione PANTANO - STM: Potenza impegnata 6.700 W  

(QUADRO Tipo C)   
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NORME DI RIFERIMENTO  
Di seguito sono riportati le principali leggi e normative tecniche a cui riferirsi nella realizzazione degli 
impianti di pubblica illuminazione: 
 
DLgs 9 aprile 2008 , n° 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
Legge 1/3/1968 n° 186: 
disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici 
ed elettronici. 
D.P.R. 18/04/1994 n. 392 

Regolamento recante disciplina del procedimento di riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, 
ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme di sicurezza 
Norma It. CEI 0-2 - Class. CEI 0-2 - CT 0 - Fascicolo 6578 - Anno 2002 - Edizione Seconda 
Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 
Norma It. CEI 0-3 - Class. CEI 0-3 - CT 0 - Fascicolo 2910 - Anno 1996 - Edizione Prima 

Legge 46/90 
Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati 
Norma It. CEI 0-3;V1 - Class. CEI 0-3;V1 - CT 0 - Fascicolo 5026 - Anno 1999 - Edizione 
Legge 46/90 
Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati 
Norma It. CEI 0-10 - Class. CEI 0-10 - CT 0 - Fascicolo 6366 - Anno 2002 - Edizione Prima 

Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 
Norma It. CEI 11-4 - Class. CEI 11-4 - CT 11/7 - Fascicolo 4644 C - Anno 1998 - Edizione Quinta 

Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne 
Norma It. CEI 11-4;Ec - Class. CEI 11-4;Ec - CT 11/7 - Fascicolo 5176 - Anno 1999 - Edizione 
Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne 
Norma It. CEI 11-17 - Class. CEI 11-17 - CT 99 - Fascicolo 8402 - Anno 2006 - Edizione Terza 

Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica 
Linee in cavo 
Norma It. CEI 11-27 - Class. CEI 11-27 - CT 78 - Fascicolo 7522 - Anno 2005 - Edizione Terza 

Lavori su impianti elettrici 
Norma It. CEI EN 60439-1 - Class. CEI 17-13/1 - CT 17 - Fascicolo 5862 - Anno 2000 - Edizione Quarta 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo 
(ANS) 
Norma It. CEI EN 60439-1/A1 - Class. CEI 17-13/1;V1 - CT 17 - Fascicolo 7543 - Anno 2005 - Edizione 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo 
(ANS) 
Norma It. CEI EN 60439-2 - Class. CEI 17-13/2 - CT 17 - Fascicolo 5863 - Anno 2000 - Edizione Seconda 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri elettrici per bassa tensione) 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre 
Norma It. CEI EN 60439-2/Ec - Class. CEI 17-13/2;Ec - CT 17 - Fascicolo 5922 - Anno 2001 - Edizione 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri elettrici per bassa tensione) 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre 
Norma It. CEI EN 60439-2/A1 - Class. CEI 17-13/2;V1 - CT 17 - Fascicolo 8452 - Anno 2006 - Edizione 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri elettrici per bassa tensione) 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre 
Norma It. CEI EN 60439-3 - Class. CEI 17-13/3 - CT 17 - Fascicolo 3445 C - Anno 1997 - Edizione Prima 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere 
installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso 
Quadri di distribuzione (ASD) 
Norma It. CEI EN 60439-3/A2 - Class. CEI 17-13/3;V1 - CT 17 - Fascicolo 6230 - Anno 2001 - Edizione 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere 
installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso 
Quadri di distribuzione (ASD) 
Norma It. CEI 20-19 - Class. CEI 20-19 - CT 20 

Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450/750 V 
Norma It. CEI 20-20 - Class. CEI 20-20 - CT 20 

Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 450/750 V 
Norma It. CEI 20-22 - Class. CEI 20-22 - CT 20 

Prove d'incendio su cavi elettrici 
Norma It. CEI 20-34- Class. CEI 20-34 - CT 20 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi elettrici 
Norma It. CEI EN 60332 - Class. CEI 20-35 - CT 20 
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Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni d'incendio 
Norma It. CEI 20-40 - Class. CEI 20-40 - CT 20 

Guida per l'uso di cavi a bassa tensione 
Norma It. CEI EN 60898 - Class. CEI 23-3 - CT 23 

Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari 
Norma It. CEI EN 61386 - Class. CEI 23-80 - CT 23 

Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Norma It. CEI EN 60998-1 - Class. CEI 23-20 - CT 23 - Fascicolo 7595 - Anno 2005 - Edizione Terza 

Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e similari 
Norma It. CEI EN 60998-2-1 - Class. CEI 23-21 - CT 23 - Fascicolo 7596 - Anno 2005 - Edizione Terza 

Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e similari 
Parte 2-1: Prescrizioni particolari per dispositivi di connessione come parti separate con unità di serraggio di tipo 
a vite 
Norma It. CEI EN 61008-1 - Class. CEI 23-42 - CT 23 - Fascicolo 7827 - Anno 2005 - Edizione Terza 

Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni domestiche e similari 
Norma It. CEI EN 61009-1 - Class. CEI 23-44 - CT 23 - Fascicolo 8561 - Anno 2006 - Edizione Terza 

Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni domestiche e similari 
Norma It. CEI EN 50086-2-4 - Class. CEI 23-46 - CT 23 - Fascicolo 3484 R - Anno 1997 - Edizione Prima 

Sistemi di canalizzazione per cavi 
Sistemi di tubi 
Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 
Norma It. CEI EN 50086-2-4/A1 - Class. CEI 23-46;V1 - CT 23 - Fascicolo 6093 - Anno 2001 - Edizione 
Sistemi di canalizzazione per cavi 
Sistemi di tubi 
Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 
Norma It. CEI 23-49 - Class. CEI 23-49 - CT 23 

Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari 
Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 
nell’uso 
ordinario dissipano una potenza non trascurabile 
Norma It. CEI 23-51 - Class. CEI 23-51 - CT 23 - Fascicolo 7204 - Anno 2004 - Edizione Seconda 

Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso 
domestico e similare 
Norma It. CEI EN 60931-1 - Class. CEI 33-8 - CT 33 

Condensatori statici di rifasamento di tipo non autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata con 
tensione nominale inferiore o uguale a 1000V 
Parte 1: Generalità - Prestazioni, prove e valori nominali - Prescrizioni di sicurezza 
Guida per l’installazione e l’esercizio 
Norma It. CEI EN 60598-1 - Class. CEI 34-21 - CT 34 

Apparecchi di illuminazione 
Parte 1: Prescrizioni generali e prove 
Norma It. CEI EN 60662 - Class. CEI 34-24 - CT 34 - Fascicolo 6058 - Anno 2001 - Edizione Quarta 

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione 
Norma It. CEI 64-7 - Class. CEI 64-7 - CT 64 - Fascicolo 4618 - Anno 1998 - Edizione Terza 

Impianti elettrici di illuminazione pubblica 
Norma It. CEI 64-8 - Class. CEI 64-8 - CT 64 - Fascicolo 99999 - Anno 2007 - Edizione 
VOLUME Norma CEI 64-8 per impianti elettrici utilizzatori 
Criteri di applicabilità. Prescrizioni di progettazione ed esecuzione. Legge 46/90 e decreti ministeriali attuativi. 
Norma It. CEI 64-8/1 - Class. CEI 64-8/1 - CT 64 - Fascicolo 8608 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente 
continua 
Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 
Norma It. CEI 64-8/2 - Class. CEI 64-8/2 - CT 64 - Fascicolo 8609 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 2: Definizioni 
Norma It. CEI 64-8/3 - Class. CEI 64-8/3 - CT 64 - Fascicolo 8610 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 3: Caratteristiche generali 
Norma It. CEI 64-8/4 - Class. CEI 64-8/4 - CT 64 - Fascicolo 8611 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
Norma It. CEI 64-8/5 - Class. CEI 64-8/5 - CT 64 - Fascicolo 8612 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 
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Norma It. CEI 64-8/6 - Class. CEI 64-8/6 - CT 64 - Fascicolo 8613 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 6: Verifiche 
Norma It. CEI 64-8/7 - Class. CEI 64-8/7 - CT 64 - Fascicolo 8614 - Anno 2007 - Edizione Sesta 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari 
Norma It. CEI 64-14 - Class. CEI 64-14 - CT 64 - Fascicolo 8706 - Anno 2007 - Edizione Seconda 

Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori 
Norma It. CEI EN 60529 - Class. CEI 70-1 - CT 70 

Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 
Norma It. CEI EN 62041 - Class. CEI 96-20 - CT 96 - Fascicolo 7557 - Anno 2005 - Edizione Prima 

Trasformatori, unità di alimentazione, reattori e prodotti similari - Prescrizioni EMC 
Norma It. CEI-UNEL 00722 - Class. CEI 20 - CT 20 - Fascicolo 6755 - Anno 2002 - Edizione Quinta 

Identificazione delle anime dei cavi 
Norma It. CEI-UNEL 35024/1 - Class. CEI 20 - CT 20 - Fascicolo 3516 - Anno 1997 - Edizione 
Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua 
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 
Norma It. CEI-UNEL 35024/2 - Class. CEI 20 - CT 20 

Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V 
in corrente continua 
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 
Norma It. CEI-UNEL 35375 - Class. CEI 20 - CT 20 

Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto guaina di PVC, non 
propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni 
Cavi unipolari e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con e senza schermo (treccia o nastro) 
Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV 
Norma It. CEI-UNEL 35752 - Class. CEI 20 - CT 20 - Fascicolo 7423 - Anno 2004 - Edizione Terza 

Cavi per energia isolati con polivinilcloruro non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni 
Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili 
Tensione nominale U0/U: 450/750 V 
Norma It. CEI-UNEL 35755 - Class. CEI 20 - CT 20 

Cavi per comando e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a 
ridotta emissione di alogeni 
Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) 
Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV 
Norma It. CEI-UNEL 35756 - Class. CEI 20 - CT 20 

Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
alogeni 
Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) 
Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV 
Norma It. CEI EN 62305-1 - Class. CEI 81-10/1 - CT 81 - Fascicolo 8226 - Anno 2006 - Edizione Prima 

Protezione contro i fulmini 
Parte 1: Principi generali 
Norma It. CEI EN 62305-2 - Class. CEI 81-10/2 - CT 81 - Fascicolo 8227 - Anno 2006 - Edizione Prima 

Protezione contro i fulmini 
Parte 2: Valutazione del rischio 
Norma It. CEI EN 62305-3 - Class. CEI 81-10/3 - CT 81 - Fascicolo 8228 - Anno 2006 - Edizione Prima 

Protezione contro i fulmini 
Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone 
Norma It. CEI EN 62305-4 - Class. CEI 81-10/4 - CT 81 - Fascicolo 8229 - Anno 2006 - Edizione Prima 

Protezione contro i fulmini 
Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
Norma It. CEI 81-3 - Class. CEI 81-3 - CT 81 - Fascicolo 5180 - Anno 1999 - Edizione Terza 

Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei Comuni d’Italia, in ordine 
alfabetico 
Norma It. UNI 11248:2007 

Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 
Norma It. UNI EN 13201-2:2004 

Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 
Norma It. UNI EN 13201-3:2004 

Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 
Norma It. UNI EN 13201-4:2004 

Illuminazione stradale - Parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 
Norma It. UNI 10819:1999 
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Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la limitazione della dispersione verso l'alto 
del 
flusso luminoso 
Norma It. EN 12464-2:2007 

Light and lighting - Lighting of work places - Part 2: Outdoor work places 
Norma It. UNI EN 40 

Pali per illuminazione. Termini e definizioni. 
Norma It. UNI CEI 70030:1998 30/09/1998 

Impianti tecnologici sotterranei - Criteri generali di posa. 
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I disegni, gli schemi unifilari e le planimetrie di progetto allegate si intendono parte integrante 

della presente relazione tecnica . 

Essa è strutturata nei punti essenziali e sugli argomenti appresso trattati: 

 

-  Classificazione del sistema;  

-  Carico convenzionale;  

-  Dimensionamento delle condutture;  

-  Protezione delle linee; 

-  Protezione dai contatti diretti e indiretti. 

-  Descrizione impianto e tipologia dei materiali impiegati;  
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CLASSIFICAZIONE DEL SISTEMA  
 

L’impianto elettrico in progetto, per la potenza prevista e il tipo di alimentazione adottata, si 

configura come un sistema di IA categoria (con tensione superiore a 50V fino a 1000V a 

corrente alternata) per l’alimentazione della nuova illuminazione ordinaria, in base al 

collegamento a terra, il sistema è classificato come sistema TT, (terra dell’utente diversa da 

quella del fornitore di energia). 

 

 

CARICO CONVENZIONALE (calcolo della corrente di impiego Ib)  
  

Negli impianti utilizzatori destinati sia ad impieghi civili, che industriali, che di pubblica 

illuminazione le correnti assorbite sono molto variabili sia per le diverse condizioni di carico 

dei singoli utilizzatori che per la non simultaneità di funzionamento degli stessi.  

Per un corretto funzionamento delle condutture e per la scelta e per il coordinamento degli 

apparecchi di manovra e protezione bisogna valutare la corrente di impiego “Ib” cioè la 

quantità di corrente che la linea è destinata a trasportare per soddisfare le necessità dei carichi.  

La Norma CEI 64-8 art. 25.4 definisce la corrente Ib nel modo seguente:  

“valore della corrente da prendere in considerazione per la determinazione delle 

caratteristiche degli elementi di un circuito”. 

In regime permanente la corrente di impiego corrisponde alla più grande potenza trasportata 

dal circuito in servizio ordinario tenendo conto dei fattori di utilizzazione e di 

contemporaneità. In regime variabile si considera la corrente termicamente equivalente, che in 

regime continuo porterebbe gli elementi del circuito alla stessa temperatura.  

Il regime “permanente” si ha quando gli elementi che costituiscono il circuito hanno raggiunto 

una condizione di equilibrio termico. Il concetto di “permanente” fa dunque riferimento alla 

costante di tempo-termica dei singoli elementi conduttori. Tale costante, per i cavi, può 

variare indicativamente dal minuto alle ore, passando dalle sezioni minori alle maggiori.  

Se invece la corrente di carico è variabile periodicamente si considera la corrente termica  

equivalente:                                                                 T 

Ib = √1/T ∫0 I2
 dt 

 

Dove l’intervallo di integrazione T deve essere stabilito in base ad un’attenta analisi della 

corrente negli intervalli di tempo ove essa presenta i valori più alti .  

L’elemento discriminante, per queste valutazioni, è la minore costante di tempo termica fra 

quelle degli elementi costituenti il circuito; in generale si tratta delle condutture, ma non può 

escludersi che altri elementi risultino più critici a questo riguardo .  

Si noti che la Norma fa riferimento genericamente agli “elementi” del circuito. 
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Al fine di determinare la corrente di impiego si opera nel seguente modo:  

a)  Linee terminali  

Si determina per ogni linea presa in esame la potenza del carico in (Pc ) in W, il fattore di 

potenza  

(cosϕc ), il coefficiente di utilizzazione (Ku ).  

In base ad essi viene ricavato il valore Ib attraverso la formula:  

 

Ib = Ku Pc    /  CVn cosϕc 

 

C = 1 ,73 per sistemi trifase;  

C = 1 per sistemi monofase. 

 

 

b)  Linee di distribuzione 

In questo caso il valore di corrente di impiego viene calcolato come somma vettoriale delle 

correnti circolanti nelle linee derivate da quella in esame (si procede cioè da valle verso 

monte); la corrente circolante in ciascuna fase e nell’eventuale neutro di ogni linea viene 

ricavata mediante la formula: 

 

Ib = Kc ∑(I linee derivate ) 

 

dopo aver valutato il coefficiente di utilizzazione globale (Ku ) con la seguente formula:  

 

Ku = ∑[ Kc KuP / cosϕ]     /      ∑[P cosϕc] 

 

dove le sommatorie sono estese a tutte le linee derivate. Calcolata la Ib si determina qual’è la 

sezione ottimale del cavo per trasportare tale corrente; il valore di quest’ultima dipende da tre 

differenti variabili presenti nella conduttura. 

I motivi delle variazioni del flusso di corrente possono essere dati da:  

1.  causa termica (il cavo si scalda per effetto joule a causa della corrente che lo attraversa e 

dal contributo termico di altri cavi posati nella stessa conduttura);  

2.  causa elettrica (si ha una caduta di tensione nel cavo in funzione della lunghezza, del tipo 

di posa e del tipo di cavo impiegato; la Norma stabilisce al più il 6% per forza motrice e il 4% 

per circuiti di illuminazione);  

3.  causa meccanica (i cavi sono sottoposti durante l’installazione a sforzi di trazione e di 

flessione che ne possono compromettere le caratteristiche elettriche).  

Tali cause possono influire in modo notevole nella determinazione della sezione. 
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DIMENSIONAMENTO DELLE CONDUTTURE 

 

Stabilita la corrente d'impiego delle condutture elettriche, il passo successivo è quello di 

calcolare la sezione dei conduttori in funzione della Ib precedentemente calcolata secondo la 

seguente disequazione:  

 

Ib ≤Iz 

 

dove Iz è la portata della conduttura definita come “massimo valore della corrente” che può 

fluire in una conduttura, in regime permanente ed in determinate condizioni, senza che la 

temperatura superi un valore specificato (CEI 64-8 art. 25.5).  

La temperatura massima sopportabile non ha un limite fisso valido per tutti i cavi, ma dipende 

dal tipo di isolante usato per il rivestimento del conduttore (70 °C per cavi in PVC fino a 200 

°C per cavi isolati in gomme ad alta resistenza termica), inoltre il regime termico è 

influenzato dalle condizioni di posa (raffreddamento, vicinanza con altri conduttori alla 

temperatura ambiente).  

Per la determinazione della sezione dei cavi si fa uso di tabelle precompilate dagli enti 

Normatori CEI, UNEL, IEC, CENELCOM ecc., si prendono a riferimento di calcolo le 

tabelle tratte dalle pubblicazioni IEC 364-5-523 o tramite la formula appresso descritta, tratta 

dalla stessa pubblicazione IEC 564-5-523 allegato B, per cavi unipolari isolati in PVC o altre 

resine sintetiche e similari posti in opera dentro tubi e per cavi multipolari aggraffati a parete 

o entro canali con  

sezione non inferiore a 16 mmq : 

 

Iz = a S 
0,625

 

 

Dove “a” è la portata caratteristica riferita alla sezione di 1 mmq ed S la sezione del 

conduttore in mmq .  

Da cui si ricava la sezione in funzione della corrente Ib che non deve superare la portata Iz del 

cavo : 

 

S  ≥ (Ib\a) 1,6 

 

 

dove “a” assume i seguenti valori: 

 

a = 10A/mmq per condutture sotto intonaco;  

a = 12A/mmq per condutture a vista;  

a = 13A/mmq per condutture ben ventilate entro canali o passerelle. 
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Determinata la sezione dei conduttori si procede alla verifica della caduta di tensione, affinché 

questa non superi i valori imposti.  

Il valore di caduta di tensione per un generico conduttore percorso dalla corrente Ib è calcolato 

attraverso la seguente formula: 

 

∆Vf  = Ib l [r cosϕc + χ senϕc ] + (l
2 

 (r
2
+ 
χ2

)  /  2 Vf  ) 

 

dove: 

  

∆Vf  = caduta di tensione del conduttore in Volt;  

Vf = tensione di fase in Volt;  

Ib = corrente di impiego della linea in Ampere; 

l = lunghezza della linea in metri; 

r = resistenza specifica del conduttore Ω/m;  

cosϕc = angolo di sfasamento tra tensione di fase e corrente Ib ; 

χ = reattanza specifica dei conduttore in Ω/m; 

 

per i sistemi trifase equilibrati la caduta di tensione, rispetto al valore della tensione 

concatenata vale:  

∆Vtr = √3 ∆Vf 

 

 

Per il sistema monofase la caduta di tensione totale si ottiene sommando la caduta di tensione 

nella fase con quella nel neutro. Poiché per questi sistemi i conduttori di fase e di neutro 

devono avere la stessa sezione, è sufficiente moltiplicare per due il valore della tensione di 

fase cioè: 

 

∆Vmon = 2∆Vf 

 

La verifica della caduta di tensione percentuale per i due sistemi è verificata tramite le 

formule: per il sistema trifase: 

 

 

∆Vtr % =  ∆Vtr x 100  /  √3Vf 

 

per il sistema monofase: 

 

 

∆Vmon  =  ∆Vmon x 100  /  Vf 
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PROTEZIONE DELLE LINEE DA SOVRACCARICO, CORTO CIRCUITO E DAI 

CONTATTI DIRETTI O INDIRETTI  
  

La protezione contro i sovraccarichi, corto circuito e dai contatti accidentali con parti di 

macchinari posti sotto tensione per difetto di isolamento o per altra causa, di ogni linea, viene 

attuata mediante messa terra generale delle masse degli involucri metallici degli utilizzatori 

elettrici attraverso i conduttori di protezione delle linee e distacco automatico 

dell'alimentazione con opportuni dispositivi. Questo compito è affidato ad un unico 

apparecchio tale da rispondere contemporaneamente alle esigenze dei tre tipi di protezione. 

Queste caratteristiche si trovano combinate negli interruttori magnetotermici differenziali . La 

scelta progettuale è stata quella di proteggere la linea trifase con opportuno differenziale puro 

della corrente nominale superiore alla corrente di impiego “Ib” massima ipotizzabile per ogni 

tipo di linea, dopo aver valutato opportunamente il carico della linea, secondo il procedimento 

sopra descritto.Ogni singolo ramo è protetto da ulteriore interruttore magnetotermico. Le altre 

condizioni fondamentali da rispettare per una corretta scelta del dispositivo di protezione dal 

sovraccarico sono (Norma CEI 64-8 art. 433.2): 

 

Ib ≤ In ≤ Iz ; 

 

If ≤ 1.45 Iz 

 

Dove If = è la corrente d’intervento del dispositivo di protezione entro il tempo convenzionale 

in condizioni definite.  

In altre parole si deve verificare che: la portata della conduttura deve essere maggiore o 

quantomeno uguale alla corrente di impiego (Ib ≤ Iz ); il dispositivo posto a protezione della 

linea deve avere una corrente nominale tale da lasciare passare perennemente la corrente 

normale di funzionamento dei carichi (Ib ≤ In ); il dispositivo di protezione deve intervenire 

per correnti superiori alla portata del cavo (In ≤ Iz ) .  

Per gli interruttori rispondenti alle norme CEI 23-3 IV edizione, il rapporto If /In è fissato 

costante per tutte le tarature, pari 1.45. Per gli apparecchi industriali rispondenti alle norme 

CEI 17-5 e IEC 947, il rapporto If /In è variabile in funzione del valore della corrente 

nominale, ma comunque inferiore o uguale a 1.45, ne deriva che per qualunque interruttore 

costruito secondo le norme è sempre soddisfatta la relazione: 

 

If ≤ 1,45 Iz 

 

La seconda condizione di protezione delle condutture, è quella di interrompere le correnti di 

corto circuito prima che tali correnti possono diventare pericolose a causa degli effetti termici 
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e al rischio di innesco di incendio nei materiali vicini alle condutture. Le condizioni richieste 

per la protezione dal corto circuito sono sostanzialmente le seguenti:  

-  l’apparecchio deve essere installato all'inizio della conduttura protetta;  

-  l’apparecchio non deve avere corrente nominale inferiore alla corrente d’impiego;  

-  l’apparecchio di protezione deve avere potere di interruzione non inferiore alla corrente di 

corto circuito nel punto ove l’apparecchio stesso è installato:  

-  l’apparecchio deve intervenire in caso di corto circuito che si verifichi in qualsiasi punto 

della linea protetta, con la necessaria tempestività al fine di evitare che i materiali isolanti dei 

cavi assumano temperature eccessive.  

Le apparecchiature previste per l'impianto in questione assolvono tali funzioni.  

Infine il dispositivo differenziale, costituisce un elemento di sicurezza per l’impianto elettrico 

e per le persone. Il dispositivo è in grado di rilevare correnti di dispersione che possono 

richiudersi verso terra attraverso il corpo umano, o per altro percorso non elettrico, anche di 

poche decine di milliampere, agendo sui dispositivi di apertura in tempi estremamente rapidi 

(entro i 40 millisecondi), garantendo l’incolumità delle persone.  

 

 

 

DESCRIZIONE IMPIANTO E TIPOLOGIA DEI MATERIALI IMPIEGATI  

  

L’impianto elettrico ha origine a valle del quadro di distribuzione d’energia; nel progetto 

esecutivo si è prevista la dismissione del quadro di potenza esistente e la sostituzione con il 

nuovo quadro. Resta pertanto il vincolo dovuto al posizionamento assegnato, secondo quanto 

riportato sugli elaborati grafici allegati. 

I corpi illuminanti a LED saranno dotati di regolatore di flusso di tipo elettronico a bordo, in 

maniera tale da gestire l’abbassamento di illuminazione in maniera uniforme al fine di 

ottenere il risparmio energetico imposto dalla legge oltre una certa fascia oraria. Tale 

regolatore di flusso, come detto, si trova incorporato nell’alloggiamento dell’apparecchio 

illuminante, realizzando un controllo distribuito. 

La distribuzione delle linee in uscita dal quadro, alla nuova illuminazione pubblica dei luoghi 

oggetto di intervento riqualificante, avverrà mediante tubazioni in PVC con posa interrata, 

ovvero all’interno dei cunicoli esistenti, le tratte saranno interrotte da pozzetti d'ispezione in 

calcestruzzo, completi di chiusini in medesimo materiale . 
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Nel caso di debba procedere al ripristino parziale o totale di alcune tratte, la posa dei cavi 

entro i tubi rispetterà il rapporto tra diametro tubo e diametro circoscritto del fascio dei cavi 

secondo la relazione: 

 

S/s ≥ 1,3 

 

i cavi d’alimentazione saranno del tipo FG7R unifilare, con conduttori a corda flessibile in 

rame ricotto, non propagante l'incendio, rispondenti alle norme CEI 20-23 II ed alle tabelle 

d’unificazione CEI-UNEL 35011 e omologati IMQ e CSQ, come sopra citato nei riferimenti 

normativi, potranno anche essere adoperati cavi in alluminio di sezione opportuna in 

sostituzione dell’esistente danneggiato o comunque inutilizzabile.  

Le condutture terminali saranno realizzate, anch’esse, da cavi unipolari isolati che si 

estenderanno orizzontalmente all’interno di cunicoli o interrati, fino ad intercettare il pozzetto 

del palo di sostegno delle varie armature stradali; si estenderanno, quindi, verticalmente per 

tutta la misura del palo. 

Le diramazioni delle condutture saranno effettuate all’interno dei pozzetti rompitratta 

mediante l’impiego di muffole stagne o direttamente all’interno della morsettiera del palo. 

I corpi illuminanti sono armature stradali, con grado di protezione minimo IP65, e si 

distinguono in apparecchi a LED e apparecchi completi di lampade al sodio alta pressione di 

potenza 150 w, secondo le configurazioni riportate sull’elaborato grafico; in alcune aree è 

prevista la configurazione a mensola singola o doppia. 

Per il posizionamento esatto dei corpi illuminanti, fare riferimento alla planimetria allegata 

alla documentazione di progetto.  

Le apparecchiature per il sezionamento, la protezione e il comando delle rispettive linee 

elettriche saranno posizionate in apposito armadio e/o quadro elettrico di tipo stagno, con 

grado di protezione minimo IP44, alloggiato in prossimità del punto di consegna indicato, in 

sostituzione dei quadri esistenti, secondo quanto riportato sull’elaborato grafico . 
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APPARECCHIATURE ACCESSORIE 
 

Ogni quadro di potenza comprende a corredo interruttore crepuscolare di primario marchio, 

 

con sensibilità regolabile, tarato in stabilimento alla sensibilità di 4 lux. 

 

 

 

CALCOLI ILLUMINOTECNICI ed ELETTRICI 
 

Consultare gli elaborati di progetto. 

 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO AL 03-2017  

 

Con email del 21/02/2017 veniva comunicata, causa furto, la mancanza dei cavi elettrici di 

alimentazione in alcuni tratti dei blocchi pantano e Pezza Grande oggetto dei lavori in 

progetto.  

A seguito di questa sopravvenuta esigenza sono state verificate le linee elettriche indicate dal 

Committente come mancanti, sulla base dei documenti in formato elettronico inviati in 

allegato con la suddetta mail. 

Sono stati effettuati i calcoli elettrici per tali tratte e si è, quindi, tabulata su foglio elettronico 

la misura e la sezione del cavo necessario.  

Si è tenuto conto del coefficiente correttivo (+ 60%), a sfavore dell’alluminio nei confronti 

del rame. I risultati di tali calcoli sono allegati alla presente relazione e si è assunta come 

sezione minima del cavo in alluminio 16 mmq, come sezione massima 50 mmq. 

L’alimentazione 170-230V della lampada scelta in progetto, è tale da permettere in ogni caso 

il funzionamento per cadute di tensione superiori a quelle stimate in progetto. 

 

 

 

 



Riferimento Partenza Linea mancante Lunghezza linea N° corpi illuminanti Potenza nominale
(metri) (stato di fatto) (Watt) (con sostituzione 130W)

Tavola 1 Quadri A e B SN (di fronte IMPA) 900 45 5850

Tavola 1 Quadri A e B 595 22 2860
Tavola 1 Quadri A e B 292 11 1430
Tavola 1 Quadri A e B SN (di fronte ENPI) 446 19 2470
Tavola 1 Quadri A e B 441 15 1950
Tavola 1 Quadri A e B 1027 45 5850

Tavola 5 Quadri C e D 540 21 2730
Tavola 5 Quadri C e D 410 14 1820
Tavola 5 Quadri C e D 1200 42 5460

Tavola 5 Quadri C e D 630 24 3120
Tavola 5 Quadri C e D 255 10 1300
Tavola 5 Quadri C e D 135 6 780
Tavola 5 Quadri C e D 185 7 910
Tavola 5 Quadri C e D 200 8 1040
Tavola 5 Quadri C e D 250 9 1170

Cavo Rame C.d.T. Cavo ALU C.d.T <=5%
cfr. Ver. Elettr.

50mmq 1,730 50mmq 2,768

16mmq 1,730 16mmq 2,768
16mmq 0,440 16mmq 0,704
16mmq 1,140 16mmq 1,824
16mmq 0,810 16mmq 1,296
35mmq 2,570 35mmq 4,112

16mmq 1,380 16mmq 2,208
16mmq 0,700 16mmq 1,120
50mmq 2,180 50mmq 3,488

16mmq 1,820 16mmq 2,912
16mmq 0,380 16mmq 0,608
16mmq 0,110 16mmq 0,176
16mmq 0,220 16mmq 0,352
16mmq 0,220 16mmq 0,352
16mmq 0,270 16mmq 0,432

Quadro A (Angolo 16a strada – Paoli)

Quadro B (Angolo 15a strada) 3a Strada (lato SALS Colussi-Lo Re)
Quadro B (Angolo 15a strada) 10a Strada (lato SALS Colussi)
Quadro B (Angolo 15a strada)
Quadro B (Angolo 15a strada) 14a Strada (lato Eurozolfi)
Quadro B (Angolo 15a strada) 3a Strada (lato Cyanamid-Gessitto-Ferrara)

Quadro C (2a Strada) 2a Strada
Quadro C (2a Strada) 20a Strada (lato Indagrumi)
Quadro C (2a Strada) 20a Strada (lato FS)

Quadro D (11a Strada) 20a Strada (lato Neobit-Barsanti)
Quadro D (11a Strada) 3a Strada (lato Solaris-Mercury)
Quadro D (11a Strada) 11a Strada
Quadro D (11a Strada) 11a Strada (lato Solaris)
Quadro D (11a Strada) 11a Strada (lato Barsanti-Carpensider)
Quadro D (11a Strada) 3a Strada (lato Ultragas-Siles)
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